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PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Dipartimento Organizzazione e Personale

Il giorno 20 febbraio, ad ore 9.00, nella sala vetri della sede di Piazza Fiera n. 3 a Trento, ha luogo l’incontro finale tra la delegazione trattante della Provincia Autonoma di Trento rappresentata dal dott. Silvio Fedrigotti e la delegazione delle Organizzazioni sindacali, per la sottoscrizione dell' Accordo decentrato in materia di progetti di produttivita'.

In particolare sono presenti:

per la Provincia Autonoma di Trento:

SILVIO FEDRIGOTTI, Dirigente generale del Dipartimento Organizzazione e personale,

STELLA GIAMPIETRO, Direttore Ufficio Assetto economico del Servizio per il Personale;

LUCA COMPER, Funzionario del Dipartimento Organizzazione e personale;

per le Organizzazioni Sindacali:

CGIL -Funzione pubblica, CLAUDIA LORO,

CISL -FPS, ROBERTO TAVAGNUTTI,

UIL - Enti locali, MAURO DE GIORGIO,

Di.C.C.A.P/F.E.N.A.L., BRUNO BOSCHETTI,

DIR.P.A.T., PIETRO FRATTIN.

Al termine della riunione le parti sottoscrivono il seguente accordo.

ACCORDO DECENTRATO IN MATERIA DI PROGETTI DI PRODUTTIVITA'.

Premessa:

L'articolo 94 del CCPL 8 marzo 2000 prevede al comma 2 che "La materia della produttività afferente a progetti obiettivo, la loro ammissione a finanziamento, la loro verifica, la forma e i modi di erogazione delle risorse ai dipendenti coinvolti sono oggetto di contrattazione di settore o decentrata."

L' articolo 5 del medesimo CCPL al comma 3 prevede fra le materie di contrattazione decentrata:

a) specifici progetti di produttività;

b) modalità di attuazione dei progetti di produttività;

c) criteri generali per l'individuazione delle strutture coinvolte nei progetti di produttività.

Infine l'Accordo di settore sottoscritto in data 21 settembre 2001 specifica ulteriormente all'art. 3 commi 1, lett. a) e 2 lett. a) che la materia della produttività é oggetto di contrattazione decentrata.

Inoltre dato che l'articolo 96 del CCPL 1998-2001 sopra menzionato nel recare la disciplina delle "economie di gestione" da destinare al fondo produttività, prevede alla lettera c) del comma 1 che i risparmi ottenuti dalla mancata sostituzione temporanea di personale integrino le risorse destinate alla produttività, si ritiene di affrontare nel presente accordo anche questo argomento.

Art.1

Individuazione dei progetti di produttività

1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli da 43 a 46 dell'Accordo di Settore di data 21 settembre 2001, rientrano nei progetti di produttività incentivabili tramite le risorse di cui alla lettera b) dell'articolo 41 dell'accordo di settore le iniziative finalizzate in generale a migliorare l'efficenza, l'efficacia e l'economicità delle attività attraverso l'instaurazione, anche combinata di azioni di:

a) riduzione dei tempi di risposta dell'amministrazione alle istanze dei cittadini;

b) reingegnerizzazione delle procedure al fine di conseguire economie nell'utilizzo di risorse professionali e materiali;

c) miglioramento dei livelli di informazione sia interna, che esterna dell'amministrazione;

d) incremento della produttività del lavoro;

e) informatizzazione di processi, dati, informazioni;

f) formazione del personale sul posto di lavoro al di fuori delle iniziative promosse dall'Ente;

g) implementazione di un sistema di controllo di gestione nell'ambito delle linee guida fissate dall'ente;

h) realizzazione di dispense, dossier, studi e ricerche, manuali operativi utili per il settore di impiego.

2. L'Ente può individuare specifici settori di attività o particolari progetti dichiarati prioritari. 

Art. 2

Caratteristiche dei progetti di produttività

1. I progetti di produttività, per essere ammessi a finanziamento, devono prevedere:

a) un'analisi dettagliata della situazione esistente sulla quale si intende intervenire;

b) una analitica presentazione degli obiettivi che si intendono raggiungere;

c) una adeguata rappresentazione delle azioni da intraprendere per il raggiungimento degli obiettivi;

d) i metodi di misurazione per la verifica dei risultati del progetto;

e) i tempi di realizzazione del progetto e gli eventuali momenti di verifica dello stato di avanzamento dello stesso;

f) l'analisi comparativa costi/benefici del progetto anche nel caso in cui i risultati del progetto abbiano caratteristiche qualitative;

g) l'individuazione del personale coinvolto e dei compiti individuati per ciascuno;

h) l'entità delle risorse incentivanti richieste per il progetto con le relative misure individuali.

Art. 3

Vincoli realizzativi

1. Il personale coinvolto nei progetti di produttività non è di norma distolto dalle ordinarie attività e quindi, salvo motivate eccezioni, partecipa al progetto in eccedenza al proprio ordinario impegno lavorativo inteso in termini non di orario, ma di rendimento.

2. Il progetto non può mai coincidere con la normale realizzazione di attività ordinarie;

qualora il progetto consista in attività informatiche lo stesso deve risultare compatibile con le scelte in materia dell'ente.

3. L'entità delle risorse assegnate al progetto è proporzionato all'impegno richiesto, ma soprattutto al "valore" dei risultati conseguibili dal progetto stesso.

Art. 4

Aspetti di carattere finanziario e operativo

1. Il Dipartimento Organizzazione e Personale provvede al riparto fra i Dipartimenti e l'A.P.P.A. delle risorse relative al 40 % della quota B del fondo per la produttività e il miglioramento dei servizi sulla base del personale assegnato alle strutture appartenenti al Dipartimento (escluso il personale non interessato all'accordo di data 21 settembre 2001 e cioè dirigenti, direttori, qualifiche ad esaurimento, personale del Corpo Permanente dei Vigili del Fuoco, ad eccezione del personale inquadrato nella figura professionale di pilota di elicottero, personale delle qualifiche forestali fino alla sottoscrizione del relativo accordo).

2. Al personale delle altre strutture organizzative estranee ai Dipartimenti e all'APPA le risorse sono assegnate tenendo conto del loro complessivo ammontare: spetterà ai responsabili di ciascuna struttura concordare con il dirigente del dipartimento competente in materia di organizzazione e personale  le risorse di propria competenza. 

3. Le risorse assegnate sono utilizzate per:

a) incentivazione alla flessibilizzazione degli orari e a remunerare gravose articolazioni dell'orario di lavoro (lett. c) art 94 CCPL 8/3/2000);

b) alla modificazione dell'organizzazione del lavoro (autonomia sul lavoro, orientamento al servizio, polivalenza del personale), nonché alla sperimentazione di nuove forme organizzative (lett. d) art. 94 CCPL 8/3/2000);

c) a corrispondere specifici compensi ai dipendenti che abbiano conseguito un particolare documentato e verificato arricchimento professionale (lett. e) art. 94 CCPL 8/3/2000);

d) a remunerare la realizzazione di "micro - progetti" aventi in nuce le caratteristiche di cui agli articoli da 1 a 3, ma che per la loro esiguità giustificano una procedura semplificata: tali micro progetti possono comportare compensi individuali non inferiori a  250 Euro e non superiori a  1.000 Euro complessivamente in ciascun anno.

4. Prima di provvedere all’utilizzo delle risorse previste al comma 1 i Dirigenti Generali incontrano le Organizzazioni sindacali al fine di individuare l’eventuale quota destinata alle lettere a), b), e c) del comma 3 e al fine di illustrare l’utilizzo delle risorse di cui alla lettera d) del comma 3.

5. La liquidazione degli incentivi avviene alla conclusione dei progetti o annualmente sulla base di stati di avanzamento delle iniziative per i progetti pluriennali, mediante apposita certificazione redatta su schema tipo predisposto dal Servizio per il Personale. La certificazione è trasmessa all’Ufficio previdenza e stipendi per il pagamento dei compensi. In ogni caso ogni responsabilità in ordine alla liquidazione dei compensi previsti dal presente punto è posta in capo ai dirigenti delle strutture organizzative coinvolte.

6. Le risorse relative al 60 % della quota B del fondo per la produttività e il miglioramento dei servizi sono utilizzate dal Dipartimento Organizzazione e Personale secondo le indicazioni riportate ai successivi commi.

7. L'Ente comunica alle proprie strutture organizzative i contenuti del presente accordo unitamente, se necessarie, ad ulteriori indicazioni operative. Il dirigente di ciascuna struttura organizzativa, d'intesa con il dirigente generale di riferimento, predispone in collaborazione con i direttori i progetti di produttività e li trasmette al Dipartimento Organizzazione e Personale. I progetti possono essere proposti anche da singoli collaboratori o gruppi di essi al dirigente per il tramite del direttore (se c'è).

8. Il Dipartimento Organizzazione e Personale attraverso apposito gruppo di lavoro (denominato Progetto "Gruppo valutazione progetti di produttività" G.V.P. in sigla) formato da personale appartenente alle categorie C e D e coordinato da un dirigente provvede all'esame delle proposte e individua i progetti autorizzabili fissando eventuali prescrizioni. L'elenco dei progetti autorizzabili è inviato alle OO.SS. che nei quindici giorni successivi possono chiedere alle singole strutture interessate l'attivazione della contrattazione decentrata. La data di ricevimento sarà accertata con modalità tali da renderne certa la verifica. La trattativa deve essere attivata entro i successivi quindici giorni e conclusa entro altri quindici giorni decorsi i quali si prescinde. In mancanza di richiesta di attivazione il Dipartimento Organizzazione e Personale autorizza l'esecuzione del progetto.

9. La liquidazione degli incentivi avviene alla conclusione dei progetti o annualmente sulla base di stati di avanzamento delle iniziative per i progetti pluriennali, mediante apposita certificazione redatta su schema tipo predisposto dal Servizio per il Personale, previa verifica di congruità da parte del G.V.P. . In ogni caso ogni responsabilità in ordine alla realizzazione dei progetti è posta in capo ai dirigenti delle strutture organizzative coinvolte.

Art. 5

Relazioni sindacali

1. Il presente accordo è esaustivo delle previsioni di contrattazione decentrata previste sulla materia dal CCPL 8 marzo 2000 e dall'Accordo di Settore 21 settembre 2001.

2. Le OO.SS. possono chiedere l'effettuazione di trattative per la stipula di accordi decentrati a livello di singolo Dipartimento per l'individuazione di specifici progetti di produttività nonché per le finalità di cui alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'art. 4. Gli accordi decentrati sono comunque sottoposti al Dipartimento Organizzazione e personale prima della sottoscrizione ai sensi dell'articolo 5, comma 1, punto 1) dell'Accordo di settore del 21 settembre 2001.

3. Il Dipartimento Organizzazione e Personale provvede ad informare periodicamente le OO.SS. sulle erogazioni degli incentivi in forma statistica e non individuale.

Art. 6

Disciplina in sede di prima applicazione

1. In prima applicazione, per il periodo 2002-2003, è indicato come prioritario l'impianto del sistema di controllo di gestione e quindi i progetti in merito (individuati secondo i criteri fissati dall'Amministrazione) fruiranno dei conseguenti benefici. In particolare potrà essere inserita fra le attività incentivabili, la partecipazione al corso di formazione organizzato dalla Provincia nei primi mesi dell'anno 2002.

Art. 7

Economie di gestione

1. Costituiscono economie di gestione per l'anno 2001 le minori retribuzioni corrisposte dall'amministrazione provinciale per l'assenza di personale dipendente per i periodi non coperti da sostituzione. Le relative risorse pari a € 310.000 affluiscono alla quota di cui al comma 1 dell'art. 4 per l'anno 2002 e sono distribuite fra le strutture sulla base dello stesso parametro.

2. A decorrere dal 1° gennaio 2002 sono considerate economie di gestione ai sensi dell'articolo 96 del CCPL 8 marzo 2000 i risparmi di spesa derivanti dalla non sostituzione, per scelta assunta dal dirigente, di personale assente dal servizio secondo le seguenti modalità:

a) per assenze pari o superiori a due mesi qualora il dirigente non intenda richiedere la sostituzione del personale assente;

b) per assenze pari o superiori a due mesi qualora il dirigente richieda la sostituzione e la stessa non possa essere accordata o venga accordata con consistente ritardo, la mancata sostituzione costituisce economia di gestione a fronte della certificazione da parte del responsabile della struttura dell'avvenuta ripartizione del carico di lavoro del personale assente;

c) per le assenze di durata inferiore ai due mesi a fronte della certificazione da parte del responsabile della struttura dell'avvenuta ripartizione del carico di lavoro del personale assente sul rimanente personale.

3. L'importo delle economie è pari al 60% dei costi relativi alle retribuzioni lorde da corrispondere al personale supplente per l'intera durata del periodo di assenza ed è riassegnato già in corso d'anno alle strutture interessate che potranno utilizzare le relative risorse per erogare incentivi individuali al personale che assorbe le attività del personale assente, se in quanto ciò determini un incremento della produttività del lavoro. Le risorse non utilizzate a tale scopo concorrono alla quota assegnata alla struttura ai sensi del comma 1 dell'art. 4.

SILVIO FEDRIGOTTI, Dirigente generale del Dipartimento Organizzazione e personale

CGIL -Funzione pubblica, CLAUDIA LORO

CISL -FPS, ROBERTO TAVAGNUTTI

UIL - Enti locali, MAURO DE GIORGIO

Di.C.C.A.P/F.E.N.A.L., BRUNO BOSCHETTI

DIR.P.A.T., PIETRO FRATTIN

